TITOLO: Acqua a Mekit per il popolo Hidareb

PAESE: Eritrea
“Acqua a Mekit per il popolo Hidareb” è il titolo del progetto del Gma - Gruppo Missioni Africa onlus: “Il nostro piano di lavoro – spiega Pier Augusto Berardi,volontario e socio del Gma – prevede il completamento e l’adeguamento del sistema idrico esistente a Mekit, che si trova nella parte Nord-occidentale dell’Eritrea, in una zona climatica arida e con una piovosità annua molto bassa. La zona è abitata dal popolo Hidareb, pastori nomadi oggi a rischio di estinzione anche a causa di malattie derivanti dalla scarsità di acqua potabile e dalla malnutrizione.

La struttura idrica esistente si compone di un sistema di pompaggio a energia solare, un fontanile, un abbeveratoio e una rete di tubazioni per la trasmissione e la distribuzione dell’acqua. L’azione che portiamo avanti riguarda da un lato la costruzione di una cisterna per la raccolta delle acque, indispensabile per una corretta protezione e redistribuzione delle stesse, dall’altro la garanzia di un approvvigionamento costante nel tempo di acqua pulita”. Fondamentale sarà poi l’opera di sensibilizzazione sul corretto utilizzo della risorsa acqua e il coinvolgimento della popolazione locale nei lavori e nelle decisioni.

SCHEDA TECNICA
1. DESCRIZIONE SOMMARIA DELL’AZIONE 

L’azione centrale del progetto prevede il completamento e l’adeguamento del sistema idrico esistente (un sistema di pompaggio a energia solare, un fontanile ed un abbeveratoio, ed un’adeguata rete di tubazioni per la trasmissione e la distribuzione dell’acqua), posto nella zona di Mekit, abitata dal popolo Hidareb. Ė necessaria infatti la costruzione di una cisterna per la raccolta delle acque, indispensabile per una corretta protezione e redistribuzione delle stesse per coprire il fabbisogno dell’intera popolazione. Quindi si tratta di garantire l’approvvigionamento costante nel tempo di acqua pulita utilizzabile anche a scopi umani. È da sottolineare che tale azione si pone in stretta connessione con altre realizzate nella zona nei precedenti anni per promuovere l’informazione e la sensibilizzazione sul corretto utilizzo della risorsa acqua e del suo approvvigionamento, per garantire l’autonomia della comunità nella gestione dei punti acqua, nella loro manutenzione e nella loro preservazione, per erogare formazione tecnico-agraria di base e combattere la desertificazione del suolo determinata anche da monocolture intensive. La predisposizione di un sistema idrico adeguato e la formazione di personale locale per la manutenzione ordinaria dello stesso, nonché la costituzione di un gruppo autonomo responsabile della gestione delle risorse idriche permetterà alla comunità di reperire nel tempo e con i mezzi a propria disposizione la disponibilità di acqua pulita ad uso umano, animale e per l’agricoltura, essendo nello stesso tempo garanzia di sostenibilità dell’azione.

2. EVENTUALE COLLABORAZIONI CON ALTRE ONG

Non sono in atto collaborazione con altre ONG per la specifica azione progettuale, sebbene in passato nella stessa zona si siano attivate partnership per specifiche attività con la ong italiana Nexus e la ong locale Haben.

3. UBICAZIONE 

Paese: Eritrea

Regione: Sub-regione del Kerkebet 

Centro amministrativo: Amalayt

Villaggio: Mekit 

4. BENEFICIARI DELL’AZIONE 

Beneficiari diretti

Beneficiari diretti sono dunque 802 famiglie e circa 12.000 persone della zona di Mekit che possono direttamente afferire alle risorse idriche rese accessibili dal progetto.

Beneficiari Indiretti

L’intera comunità Hidareb che si muove nella zona e può usufruire di acqua pulita nei propri spostamenti (45.000 persone circa)

5. PARTNER LOCALE 

La Salle Brothers - Asmara (Eritrea)

In Eritrea, gli istituti religiosi non sono riconosciuti come organismi di cooperazione allo sviluppo, però, di fatto, sono entità giuridiche ed operano in quanto tali. Anche la dialettica in essere tra governo eritreo e chiesa cattolica Eritrea, ha di fatto sancito la possibilità per le congregazioni religiose cristiane di operare nel campo del sociale e nei settori sanitario ed educativo. Il partner locale è quindi impegnato a pieno titolo nella parte operativo-gestionale del progetto con il supporto in loco del Centro di Formazione agraria di Hagaz – Eritrea. La controparte locale è in Eritrea impegnata per lo sviluppo integrale della gente.

WRD (Water Resource Department): l’ente pubblico incaricato della gestione delle risorse idriche in Eritrea. 

6. DESCRIZIONE SITUAZIONE ESISTENTE  

La regione del Kerkebet ha una economia che si fonda sull’agricoltura tradizionale, l’allevamento e l’agricoltura irrigua su piccola scala; tuttavia la siccità ricorrente degli ultimi dieci anni o più ha fortemente  condizionato non solo la sostenibilità della fornitura idrica domestica e l’agricoltura idrica generale, ma sta diventando una questione di sopravvivenza per le comunità insediate in questa area (il popolo Hidareb). Gli Hidareb sono pastori nomadi i cui mezzi di sopravvivenza sono la produzione animale. Pur essendo gli Hidareb un gruppo tradizionalmente non stanziale, esistono nuclei che si stabiliscano per necessità in alcune zone come quella oggetto del presente intervento.

La comunità Hidareb che in parte si è stabilita nel villaggio di Mekit, corre oggi il rischio di estinzione anche per le malattie derivanti dalla scarsità di acqua potabile. I loro punti di contatto con la popolazione stanziale sono alcune località (come Mekit appunto) che rappresentano un mercato potenziale per i loro prodotti e il luogo in cui loro si riforniscono. La loro cultura e la loro lingua sono così particolari da rendere molto difficile il loro rapporto con le altre etnie che vivono il territorio; fatto questo che rende tale popolazione particolarmente chiusa ed impermeabile. Tale aspetto presenta un primo carattere estremamente delicato proprio sul versante sanitario in quanto ha evidenziato un primo problema legato ad un alto tasso di consanguineità.

Questa situazione è particolarmente grave per il gruppo che vive in Kerkebet, la zona dove è inserito il villaggio di Mekit

Uno studio di tale gruppo, realizzato nel 1998, mostra il seguente quadro:

	Sub Regioni
	Villaggi
	
	
	
	
	
	Gruppi età
	
	

	
	
	famiglie
	Maschi
	Femmine
	Totale
	1 - 15
	16 - 30
	31 - 50
	> 50

	Kerkebet
	46
	3230
	9693
	6316
	16009
	1817
	2510
	3400
	8282


Sono evidenti le sproporzioni che permeano le fasce di età della popolazione, soprattutto in considerazione che siamo in una società del Sud del mondo. Le discrepanze più evidenti sono la sproporzione tra popolazione maschile e femminile, la assoluta maggioranza della popolazione al di sopra dei 50 anni e quindi minoranza di bambini.

La sproporzione tra donne e uomini è dovuta al fatto che molte donne muoiono durante il periodo di gravidanza - a causa della malnutrizione e delle difficoltà a spostarsi sul territorio alla ricerca di condizioni migliori - e nel momento del parto. Moltissimi bambini muoiono a causa della malnutrizione e di malattie infantili, dato che la zona non è supportata da alcun presidio sanitario e le condizioni dell’acqua sono quantomeno compromesse.

Appare dunque prioritario per queste popolazione rafforzare gli insediamenti (villaggi) come Mekit, dotati di un minimo di infrastrutture (pozzo con acqua potabile, centro sanitario e scuola).

7. OBIETTIVI ed AZIONI PREVISTE 

Obiettivi generali

Combattere il rischio di estinzione in cui versa la minoranza etnica degli Hidareb, assicurando nel villaggio di Mekit un luogo dove poter risiedere dotato di infrastrutture adeguate per l’approvvigionamento idrico, migliorando così le condizioni di vita della popolazione in generale

Obiettivi specifici

-garantire l’approvvigionamento costante nel tempo di acqua pulita utilizzabile anche a scopi umani;


- promuovere l’informazione e la sensibilizzazione sul corretto utilizzo della risorsa acqua e del suo approvvigionamento;

- garantire l’autonomia della comunità nella gestione dei punti acqua, nella loro manutenzione e nella loro preservazione.

Azioni previste 


-costruzione di una cisterna per la raccolta e distribuzione delle acque di 50 m³ in pietra e muratura, adeguando il sistema idrico esistente ad una popolazione  crescente. La costruzione coinvolgerà manodopera locale, selezionata nell’area target. I lavori verranno gstiti da un costruttore locale Hidareb.

-implementazione di un percorso di formazione ed informazione sull’uso corretto dell’acqua, rivolto alla comunità di villaggio, condotto da alcuni animatori locali;

La lunga distanza dalle città più vicine ha reso necessario prevedere la formazione sul posto di tecnici che possano intervenire in caso di bisogno per riparare o sostituire le attrezzature necessarie per il buon funzionamento. La formazione è garantita dalla scuola di Hagaz attraverso della formazione in loco e con simulazioni per far fronte alle inefficienze più frequenti.  La figura del tecnico manutentore è stata identificata dall’amministrazione locale di Mekit, in base al grado di interesse dei candidati, alle capacità di gestire i problemi, e al grado di sedentarietà degli individui candidati, al fine di garantire continuità e sostenibilità del servizio. 

- costituzione di un comitato locale che regolamenti l’uso e l’accesso all’acqua.

Durante la costruzione dell’impianto di Mekit, si è provveduto alla selezione dei rappresentanti di comunità, leader del gruppo di riferimento atti ad assicurare la gestione dei punti acqua. La formazione dei leader consiste anche in alcune nozioni sulla gestione del denaro, al fine di assicurare una raccolta fondi efficace e continua nel tempo.

8. CALENDARIO DELL’AZIONE

Durata: 9 mesi.

Inizio previsto dell’azione: marzo 2007.

9. Finanziamenti dell’azione 

Il budget sopra è riferito solo alla realizzazione del serbatoio. Il valore complessivo dell’impianto idrico ammonta a € 100.000 

Contributo richiesto alla CAMPAGNA: € 13.000 
 

Apporto ONG: € 56.000

Apporto Partner Locale: € 1.000 in termini di valorizzazione del lavoro a supporto della costruzione (comunità locale), consulenze tecniche ed erogazione della formazione.

Contributo di Istituzioni richiesti o da richiedere: la prima versione del progetto (che vedeva il partenariato di Nexus) ottenne un finanziamento della regione Emilia-Romagna di € 30.000


Altri contributi richiesti o da richiedere: privati
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